
Il  coraggio  di  rischiare  per  la
promessa di Dio
Domenica 12 maggio si celebra la 56° giornata di preghiera per le vocazioni. Per
l’occasione  Papa  Francesco  ha  preparato  un  messaggio  dal  titolo  che  qui
presentiamo in sintesi.

In questa Giornata Mondiale di Preghiera per le Vocazioni vorrei riflettere su
come la chiamata del Signore ci rende portatori di una promessa e, nello stesso
tempo, ci chiede il coraggio di rischiare con Lui e per Lui.
Vorrei soffermarmi brevemente su questi due aspetti – la promessa e il rischio –
contemplando insieme a voi la scena evangelica della chiamata dei primi discepoli
presso il lago di Galilea (Mc 1,16-20).

La promessa
Presso il lago di Galilea, Gesù è andato incontro a quei pescatori spezzando la
«paralisi  della  normalità»  e  subito  ha  rivolto  a  loro  una  promessa:  «Vi  farò
diventare pescatori di uomini» (Mc 1,17).

La chiamata del Signore allora non è un’ingerenza di Dio nella nostra libertà; non
è una “gabbia” o un peso che ci viene caricato addosso. Al contrario, è l’iniziativa
amorevole con cui Dio ci viene incontro e ci invita ad entrare in un progetto
grande, del quale vuole renderci partecipi, prospettandoci l’orizzonte di un mare
più ampio e di una pesca sovrabbondante.

Se qualche volta ci fa sperimentare una “pesca miracolosa”, è perché vuole farci
scoprire che ognuno di noi è chiamato – in modi diversi – a qualcosa di grande, e
che la vita non deve restare impigliata nelle reti  del  non-senso e di  ciò che
anestetizza il cuore. La vocazione, insomma, è un invito a non fermarci sulla riva
con le reti in mano, ma a seguire Gesù lungo la strada che ha pensato per noi, per
la nostra felicità e per il bene di coloro che ci stanno accanto.

Il rischio
Naturalmente, abbracciare questa promessa richiede il coraggio di rischiare una
scelta. I primi discepoli, sentendosi chiamati da Lui a prendere parte a un sogno
più grande, «subito lasciarono le reti e lo seguirono» (Mc 1,18). Ciò significa che
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per accogliere la chiamata del Signore occorre mettersi in gioco con tutto sé
stessi e correre il rischio di affrontare una sfida inedita; bisogna lasciare tutto ciò
che vorrebbe tenerci legati alla nostra piccola barca, impedendoci di fare una
scelta definitiva…
In  sostanza,  quando  siamo posti  dinanzi  al  vasto  mare  della  vocazione,  non
possiamo restare a riparare le nostre reti, sulla barca che ci dà sicurezza, ma
dobbiamo fidarci della promessa del Signore.

Vocazione battesimale
Penso  anzitutto  alla  chiamata  alla  vita  cristiana,  che  tutti  riceviamo  con  il
Battesimo e che ci ricorda come la nostra vita non sia frutto del caso, ma il dono
dell’essere figli amati dal Signore, radunati nella grande famiglia della Chiesa.

Vocazioni diverse
Penso alla scelta di sposarsi in Cristo e di formare una famiglia, così come alle
altre vocazioni legate al mondo del lavoro e delle professioni, all’impegno nel
campo della carità e della solidarietà, alle responsabilità sociali e politiche, e così
via … i contesti sociali e culturali in cui viviamo … hanno bisogno di cristiani
coraggiosi e di autentici testimoni del Regno di Dio.

Nell’incontro con il Signore qualcuno può sentire il fascino di una chiamata alla
vita  consacrata  o  al  sacerdozio  ordinato.  (…)  Non  c’è  gioia  più  grande  che
rischiare la vita per il Signore! In particolare a voi, giovani, vorrei dire: non siate
sordi alla chiamata del Signore!

Quale impegno?
Carissimi, non è sempre facile discernere la propria vocazione e orientare la vita
nel modo giusto. Per questo, c’è bisogno di un rinnovato impegno da parte di tutta
la Chiesa – sacerdoti, religiosi, animatori pastorali, educatori – perché si offrano,
soprattutto ai giovani, occasioni di ascolto e di discernimento. C’è bisogno di una
pastorale  giovanile  e  vocazionale  che  aiuti  la  scoperta  del  progetto  di  Dio,
specialmente  attraverso  la  preghiera,  la  meditazione  della  Parola  di  Dio,
l’adorazione  eucaristica  e  l’accompagnamento  spirituale.

Guardare a Maria con una domanda
Come è emerso più volte durante la Giornata Mondiale della Gioventù di Panamá,



dobbiamo guardare a Maria (…) La sua missione non è stata facile, eppure lei non
ha permesso alla paura di prendere il sopravvento… domando a ognuno di voi: vi
sentite portatori di una promessa? Quale promessa porto nel cuore, da portare
avanti?

In questa Giornata, ci uniamo in preghiera chiedendo al Signore di farci scoprire
il suo progetto d’amore sulla nostra vita, e di donarci il coraggio di rischiare sulla
strada che Egli da sempre ha pensato per noi.

 

PREGHIERA PER LA 56° GIORNATA MONDIALE PER LE
VOCAZIONI
Gesù buono,
tu vedi in noi
il germinare misterioso del buon seme
che hai gettato nella nostra vita
e il grano che cresce
insieme alla zizzania:
donaci di essere
terra fertile e spighe feconde
per portare il frutto da Te sperato.

Tu vedi in noi il lievito silente
da impastare nella massa del mondo
e l’acqua semplice che diventa
vino nuovo:
donaci di essere fermento vivo
ed efficace
per gonfiare di Te
l’umanità del nostro tempo
e di poter gustare
quel sapore buono ed allegro
della comunione
e del reciproco dono di sé.

Tu vedi in noi il tesoro nascosto
per il quale hai rinunciato



a tutti i tuoi averi
e la perla di grande valore
che hai comprato
a prezzo del tuo sangue:
donaci di desiderare e cercare la santità
come ricchezza inestimabile
per la nostra vita.

Signore Gesù,
guarisci il nostro sguardo
perché nella realtà,
che già ci chiama
ad essere tuoi discepoli,
possiamo vedere l’Invisibile:
illumina i nostri occhi
affinché tutti
riconosciamo
e scegliamo
la bellezza della nostra vocazione.
Amen.


